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 “Trovo abbastanza strano questo Consiglio chiesto dalle Opposizioni. 

Il Piano socio-sanitario non è ancora stato presentato dal consigliere 

Saffioti in Consiglio Regionale, ci saranno ancora centinaia di 

emendamenti tant'è vero che lo stesso consigliere Saffioti ha detto che la 

relazione in Consiglio Regionale sarà ben diversa da quella che ha fatto 

qua in Consiglio Comunale. Quindi la vedo un po' come una richiesta così, 

un po' pelosa da parte di questa Opposizione, un po' accusatoria..., vuole 

essere la solita posizione accusatoria nei confronti della maggioranza. 

 Tant'è vero che le Opposizioni hanno i loro partiti e i lori gruppi in 

Regione, che è la sede dove il Piano socio-sanitario viene discusso; forse i 
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Consiglieri Comunali dell'Opposizione non si fidano dei loro colleghi in 

Regione: potrebbero affidare loro i loro emendamenti o le loro idee. Quindi 

evidentemente non si fidano dei Consiglieri Regionali: questa è la prima 

considerazione che volevo fare. 

 Dall'altra parte volevo invece rendere onore al lavoro del Consiglio 

Regionale. Non è vero che decide il Presidente, non è vero che decide 

l'Assessore, io che ho seguito questi lavori so che il Consiglio Regionale ha 

portato dei mutamenti anche grazie al lavoro del gruppo ristretto del quale 

fa parte Saffioti, del quale fa parte il consigliere Prosperino di AN e il 

consigliere Galli della Lega. E’ a loro che i cittadini lombardi, milanesi, 

devono dire un grazie anche per un lavoro importante, un punto 

fondamentale che è quello di aver ridato in questo Piano socio-sanitario, 

attraverso il loro lavoro, centralità alla figura dal medico di medicina 

generale, una professionalità che ha  un alto valore sia sanitario che 

sociale. 

 Devo anche dire che, attraverso una scorretta credo comunicazione, 

c'è stato chi, come alcuni sindacati, ha cercato di attribuire a se stesso 

queste posizioni e queste vittorie, parlando di un accordo tra questi 

sindacati e la Giunta. Non è così: è un lavoro del Consiglio Regionale e del 

gruppo ristretto, quindi grande importanza a questo lavoro. 

 La figura del medico di medicina generale per fortuna, grazie a 

questo lavoro, esce rivalutata e riqualificata, viene riattribuita grande 

importanza a un fatto importantissimo per i cittadini che è il rapporto 

fiduciario duale tra il medico e il paziente, con anche direi la restrizione 

massima e forse la possibilità di evitare queste cooperative sociali che 



sicuramente portano un aumento della spesa sanitaria e diminuiscono 

l'importanza della figura del medico di medicina generale. 

 D'altra parte credo che questo lavoro, ed è utile che i cittadini lo 

sappiano ed anche i medici, ha portato anche ad evitare quello che è 

l'accreditamento, il nuovo accreditamento. Il medico di medicina generale 

è già accreditato istituzionalmente da una laurea, da una specializzazione, 

da corsi di formazione regionale, quindi è assurdo un nuovo 

accreditamento. Il medico è già medico così com'è. 

 Riguardo alle fondazioni, credo che sia importantissimo - e questo 

lavoro il Consiglio Regionale lo ha fatto - verificare che la partecipazione 

dei privati sia... fare in modo che sia per quanto riguarda la gestione dei 

servizi e non assolutamente la proprietà. Rispondo poi alla consigliera 

Adamo quando parla dell'aumento della spesa sanitaria procapite, dal '97 

ad oggi questa è diminuita nella Regione Lombardia, attualmente è di 

circa 50 mila Lire procapite e bisogna fondamentalmente sottolineare che 

se la Lombardia avesse avuto la quota procapite uguale all'Emilia 

Romagna e alla Toscana, vale a dire le regioni rosse, così le chiamo, 

attualmente la Regione Lombardia sarebbe in attivo. 

 Quindi questo è importantissimo da sottolineare, a fronte peraltro di 

un aumento della qualità e della quantità delle prestazioni sanitarie. So 

anche che è allo studio, c'è una proposta di controllo per quanto riguarda 

anche la spesa sui servizi sociali, quindi prego che questa proposta venga 

altamente considerata dal Consiglio Regionale, per quanto riguarda 

l'attività dei Comuni dove alle volte Assessori di matrice sicuramente di 

Sinistra e che militano nel Centro Destra, spesso portano a spese da 



controllare anche per loro inutili giochetti propagandistici. Questo grazie 

anche alla Bassanini che permette questi giochetti, Bassanini che 

sicuramente arriva dalla Sinistra. 

 Quindi ringrazio il consigliere Saffioti per il suo intervento, anche se 

credo sarebbe stato più importante farlo prima in Consiglio Regionale in 

modo poi da avere un quadro più completo dopo per noi". 

 


